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Il territorio regionale ospita circa 98.000 
imprese con una forza lavoro di circa 
400.000. 
 
La struttura produttiva è dinamica, 
orientata alla esportazione, strutturata su 
SME  e diverse medie grandi imprese 
  
8 distretti industriali 
 
10 consorzi industriali 

Added Value per capita    (data: Istat) 

popolazione di 1.239.234 abitanti (2011) e una 
densità di popolazione di circa 150 abitanti per 
chilometro  



 
The central position of the 
Friuli Venezia Giulia Region: 
 

ü   Junction  point;  

ü  Crossing point of two  main transport 
routes i.e.: 

•   V Corridor – TEN-T 
Priority Project n° 6;  

•  The Balt ic- Adriatic 
Corridor 



Il Friuli Venezia Giulia  
Region è una 
“Piattaforma 
Logistica” : 
 
§ The highways 
§ The railways 
§ The  Regional 
Commercial Port System  
(Trieste, Monfalcone  and  
Porto Nogaro)      
§  The Regional Freight -
Terminal System  
(Cervignano, Fernetti, 
Gorizia and Pordenone)  
§  The Airport of Trieste 



PUNTI DI FORZA DEL TERRITORIO  
 
• Collocazione geografica e geopolitica:  contesto transfrontaliero 
che favorisce le    connessioni con il sud est Europa. Posizione privilegiata 
come snodo naturale di scambi commerciali internazionali. Articolazione dei 
territori. 
 
• Sistema infrastrutturale: Reti con connessioni transfrontaliere.  
• Inserimento del Corridoio Adriatico – Baltico tra le opere prioritarie delle Reti 
transeuropee di trasporto (TEN-T ) 

• Aree urbane: sistema policentrico caratterizzato da un’ottima dotazione 
di servizi e attrezzature 

• Specializzazione del sistema produttivo: modello distrettuale. 
Imprenditorialità diffusa e di PMI. Reti di Cooperazione anche 
transfrontaliere 
 



PROBLEMI E QUESTIONI APERTE DA SVILUPPARE 
 

• Incentivare e favorire la riconversione dei settori produttivi 
maturi verso l’innovazione.  

• Soddisfare la crescente domanda di energia in modo 
sostenibile (progetti innovativi e integrati su RES, smart grid, 
storage, ecc.). Sistemi energetici diffusi e intelligenti. 

• Sviluppare la competitività dei territori anche come miglioramento 
della qualità della mobilità e della produzione. 

• Valorizzare i “progetti di territorio”: Reti di città, mobilità, rete 
ecologica, Supporti alle attività produttive. Mobilità transfrontaliere e integrazione 
dei corridoi europei.  Ambiente, Risorse naturali……. 



I Programmi e le Politiche per un eccellente sistema di Governance energetica   

1- GOVERNANCE FVG 
“contesto sperimentale” 

 
S i s t e m a i n t e g r a t o d i 
g o v e r n a n c e e n e r g e t i c a 
regionale.    
Ricerca e Sviluppo  applicata all’economia 
ed all’imprenditorialità nella RAFVG  
attraverso la creazione di: 
•  un sistema evoluto di governance 

energetica in relazione all’utilizzo delle 
fonti rinnovabili (Renewable Energy 
Sources – RES),  

•  efficienza energetica,  
•  nuove tecnologie energetiche ed 

infrastrutture “smart”.  
  

2-GOVERNANCE 
SMART CITIES  & C. 
 

S istemi intel l igenti di 
gestione integrata degli 
impianti di generazione 
distribuita  
basati su:  
•  fonti rinnovabili e soluzioni di 

stoccaggio energetico. 
•  Governance energetica regionale. 
•  Approcc io i n t e rnaz iona l e e 

disponibilità ad ospitare altre 
proposta e soluzioni tecnologiche 
ed innovative. 

 

Coordinamento scientifico:      STEERING COMMITTEE 
Assistenza e controllo:             JRC/IET  -  Commissione Europea 



1-GOVERNANCE  FVG 
“crescita intelligente, sostenibile e inclusiva”  
nella “transizione verso un'economia basata 

 su un uso efficiente delle risorse”. 



Soggetti attuatori 

Ente di riferimento e principale finanziamento:  
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia. 
  
Altri Finanziatori: Friulia Spa  e  Bic incubatori FVG spa (Gruppo Friulia). 
  
Attuatore ai sensi LR 27/2012 art. 2 c. 33,34,35 e  DGR 238/2012:  
Bic incubatori FVG spa. 
  
Esecuzione tecnica e scientifica: 
•  Siti-  Istituto Superiore sui Sistemi territoriali per l’innovazione di 

Torino (compreso Coordinamento scientifico).   
•  Studio  Trevisan di Udine.  
  
Validazione e controllo: Steering Committee insediato presso BIC Incubatori 
FVG Spa composto dai principali centri di ricerca della regione FVG. 
  
Partner osservatore: JRC/IET – Joint Research Center  Commissione Europea 
- Petten (The NL). 
  
Tempi di attuazione: 10-12 mesi da giugno 2013. 
 



I Programmi e le Politiche per un eccellente sistema di Governance energetica   

1- GOVERNANCE  FVG -  Settore Energia 
OBIETTIVI  

  
1.  Creare un vantaggio strategico per il sistema territoriale ed 

economico della RAFVG che favorisca la creazione di nuova 
imprenditorialità, basato sulla sperimentazione ed applicazione di 
sistemi innovativi di governance energetica. 

 
2.  Sviluppare un contesto ambientale, normativo, finanziario e scientifico 

che sia attrattivo per gli investitori privati nel settore della 
produzione energetica dalle RES e dei servizi connessi, e che quindi 
possa comportare un incremento delle iniziative imprenditoriali e dello 
start-up di idee innovative.  

 
3.  Valorizzare e sviluppare forme di collaborazione tra imprese di 

diversi settori e tra imprese e istituzioni per creare le condizioni verso 
un’accresciuta competitività sui mercati e capacità innovativa del 
Sistema RAFVG. 



I Programmi e le Politiche per un eccellente sistema di Governance energetica   

1- GOVERNANCE  FVG 
  
4.  Sviluppare in ambito regionale e transfrontaliero competenze 

tecniche e know-how innovativi e ad alto valore aggiunto. 

5.  Agevolare ed incentivare l’accesso e l’utilizzo di fondi comunitari, 
nazionali e regionali. Ciò all’interno della nuova programmazione 
2014-2020.  

6.  Creare le basi per il rinnovamento ed il potenziamento della rete di 
strutture e infrastrutture presenti in ambito regionale (reti di 
distribuzione e dispacciamento dell’energia, impianti di generazione 
elettrica da RES, infrastrutture informatiche e sistemi di gestione ICT). 

 
7.  Sviluppare le nuove tecnologie delle “reti intelligenti” (smart grid). 



Smart grid……  non c’è una definizione universale 
Le smart grid sono un set di funzionalità che abilitano le forniture 
energetiche del futuro….. 
 
Si possono intendere come reti, apparati, programmi e funzioni elettriche avanzate 
che hanno la capacità di risparmiare energia attraverso un sistema 
"intelligente" (smart, in inglese) che connette la generazione, basata su fonti 
rinnovabili, con la distribuzione:  
La smart grid fornisce informazioni in grado di ottimizzare il trasporto e 
la diffusione di elettricità.  
Gli eventuali surplus produttivi possono essere così coordinati con il fabbisogno di 
consumo oppure immagazzinati per un momento successivo 



SMART GRID  

Presente 

Futuro 



1.  Riduzione Costi e usi efficaci dell’energia 
      (Sistemi residenziali ottimali) 

2. Capacity Management 
(Riduzione dei carichi di punta) 

3. Ottimizzazione commerciale 
   (Virtual Power Plant) 

4. Integrazione delle fonti rinnovabili 
   (Valorizzazione e riduzione squilibri) 

Multiple Stakeholders – Multipli “Goals” 



SMART GRID  



 ARTICOLAZIONE DELLE ATTIVITÀ 

1 AA-1 - Analisi dei contesti pertinenti a livello internazionale 

2 AA-2 - Costruzione di un contesto di sperimentazione operativa -  
             Progetto pilota 

3 AA-3 - Sostenibilità economica e modelli di business 

4  AA-4 - Partecipazione a Bandi di gara 

5 AA-5: Energy Management Entities (EME). 

6  AA-6 - Coordinamento e gestione generale 

 
La durata prevista del progetto è di circa 12 mesi. 

1- GOVERNANCE  FVG 



• SELEZIONE DEGLI IMPIANTI FER ADERENTI 
AL CSO 

• ANALISI DELLA RETE DI DISTRIBUZIONE 

• ANALISI DELL'INTERAZIONE TRA LE 
CENTRALI ELETTRICHE DISTRIBUITE SULLE 
FER E LA GRIGLIA ELETTRICA 
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1- GOVERNANCE  FVG 

AA-2 - Costruzione di un contesto di 
sperimentazione operativa CSO 
- Progetto pilota  
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1- GOVERNANCE  FVG 
AA-2 - Costruzione di un contesto di 
sperimentazione operativa  
- Progetto pilota  



• VALUTAZIONE DEI SISTEMI DI CONTROLLO E 
MONITORAGGIO 

• VALUTAZIONE DEI SISTEMI DI STOCCAGGIO 
DELL'ENERGIA FATTIBILE 

• SIMULAZIONE DEL SISTEMA INTEGRATO 

• VALUTAZIONE DEL POTENZIALE ENERGETICO 
DEL SISTEMA E DEI VANTAGGI ECONOMICI 

1- GOVERNANCE FVG 

AA-2 - Costruzione di un contesto di 
sperimentazione operativa  
- Progetto pilota  



1- GOVERNANCE FVG 

Indirizzo
Via
CAP
Città

Nome
Ruolo
Telefono
Email

Nome8gruppo8/8cluster

Data8Controllo

Sistema(integrato(di(Governance(energetica(regionale

Ragione8Sociale8di8chi8
fornisce8i8dati

Contatto

Data8di8compilazione

Eventuali8annotazioni

Cod.8Archivio

Controllo

Non8compilare8la8parte8sottostante



1- GOVERNANCE FVG 



2-GOVERNANCE  SMART CITIES 



IN FVG NON RESTA 
VALORE AGGIUNTO 



Smart Cities Stakeholder Platform 

Progetto è incluso nella piattaforma "Smart Cities Stakeolders Platform – 
The Energy Supply and Networks 

•  Sistema integrato per la gestione energetica in Friuli 
Venezia Giulia (FVG). Creazione di business – plan 
innovativi. 

 
•  "Città e Territori intelligenti" (approccio smart cities) 

verso l'interoperabilità del sistema energetico. 
 
•  Modello e Creazione di una centrale elettrica virtuale 

(VPP), nel FVG e in futuro tra le zone transfrontaliere 
con la Slovenia e l'Austria. 



	
  	
  Approccio	
  	
  “SMART	
  CITIES”	
  e	
  
l'interoperabilità	
  del	
  sistema	
  energe2co	
  

	
  	
  CREAZIONE	
  DI	
  VALORE	
  AGGIUNTO	
  
NEL	
  TERRITORIO	
  



http://eu-smartcities.eu/ 

EVENTI – PERCORSO – RISULTATI RAGGIUNTI 
  
2012: n.146 proposals  sono state presentate da tutta Europa. 
  
2013:  n.13 proposals sono state selezionate dalla Piattaforma come  
          "Keys to Innovation".   Incluso  “Governance”.  
http://eu-smartcities.eu/publicationsKI - Integrated urban energy governance. 
  
2013:   Votazione e Proclamazione delle  3 "Top Three winners” il 05 giugno       
scorso a Budapest nell’ambito della Conferenza Europea.   
      
Le “Top Three winners” sono:  
•  Regione FVG  (“Integradet urban energy Governance”) 
•  città di Wien,  
•  città di Amsterdam. 
http://eu-smartcities.eu/content/day-1-annual-conference-behind-us 
  
La proposta della Regione FVG, tramite Bic Incubatori FVG spa, fa parte delle 
"top Three winner", prima del “Gruppo Energy and Supply”. 
  



AZIONI  COMPLEMENTARI:  
 

1.  Creare s inergie e costruire una partnership 
internazionale scientifica e tecnica autorevole, per 
partecipare alle gare della Commissione Europea 
( programmazione 2014- 2020). 

 
2.  Dare la possibilità di testare gli strumenti quali: "reti 

intelligenti" / dispositivi / tecnologie in un contesto reale, 
compreso lo stoccaggio e le fonti rinnovabili. 

 
3.  Dare l'opportunità di collaborare in RAFVG utilizzando 

strumenti e metodologie nel campo della simulazione e di 
modellazione, legati alla "città intelligenti". 



IMPATTI ATTESI 
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�  Ottimizzazione dei servizi energetici e miglioramento dell'uso 
dell'energia:   Verso un nuovo mercato libero. 

�  Smart grid  + Storage = riduzione costi 
energetici attesi  del 50% 

�  Spinta economica:  fatturato  stimato approssimativamente 

�  in 10 milioni di euro all'anno… INIZIALE. 

�  Altri vantaggi per la comunità:   

    miglioramento del rendimento energetico  
    e dell’efficienza dei fabbricati e dei servizi 



http://eu-smartcities.eu/ 





Il percorso verso un sistema 
energetico inelligente 
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Today 
 

2015 



UN ESEMPIO  E  MODELLO 
virtuoso da conoscere e…. Imitare 
verso una nuova programmazione 
integrata e sostenibile del Territorio 
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n 103.000 inhabitants 
 
n  Area: 963 km² 
 
n  134 settlements 
    (75% with less than 500 inhabitants) 

Rhein-Hunsrück District  

ESEMPIO DI INTEGRAZIONE  
DEL TERRITORIO 

Obiettivo:  
trasformare 290 milioni di €/anno 

spesi nella regione per 
importazioni di energia  

in valore aggiunto regionale 
= 

Restituire al territorio la spesa 
annua per energia 
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Energy goals of Rhein-Hunsrück District 
are far more ambitious 

We want 
•   100 % CO2 free resp. CO2 neutral supply 
•   100 % decentralized production 
•   100 % of energy from the region 
•   to become an energy exporter 
•   to reduce the energy expenses of the  
District drastically through energy saving 
and efficiency measures 
 

 

Effici-
ency 

Share of 
renewables in 

electricity  
CO2 

Goal of German Federal 
Government  2020: 

20 % 35 % 40 % 

Goal of German Federal 
Government 2050: 

50 % 80 % 80 % 

•  motivate citizens 
•  implement systematically 

We make 
economic profit 

from energy 

Consequence:  
role model for others 

Obiettivo: trasformare 290 milioni di € attualmente spesi dalle 
importazioni di energia in valore aggiunto regionale 
 

Goals of the German Federal Government 



    
 
 
 

How can the surplus of electricity be used in the District in the future? 
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2. For the action field transport: 
Electric hydrogen fuel cell mobility  

Since 2010, one permanent hybrid vehicle in the car pool of 
the District administration 

E-Mobility offers the opportunity to develop the traffic / 
transport carbon neutral 

E-mobility should also be tested there, where green 
electricity is generated 

Test vehicle (for ½ year) as a fleet vehicle for the District 
administration 

Charging facilities in all regional centers, at our schools, 
during appointments 

First Conclusion: test car even today suitable for daily use 
for all trips the District area 

Uso della eccedenze di produzione elettrica  



Verso una Strategia LOCALE di Governance Energetica 

§  Esigenza di dimostrazioni pratiche di 
approcci innovativi. 

§  Costruzione di siti pilota con 
centrali reali in esercizio. 

§  Integrazione di RES. VPP. 

§  Ut i l i zzo e sper imentaz ione d i 
tecnologie e soluzioni di storage. 

§  Do not re-invent the wheel”: confronto 
con casi di eccellenza a livello UE e 
extra-UE. 

§  Business models e attrattività per 
investitori privati (locali e stranieri).  

§  Replicabilità degli approcci. 

§  Definizione di approcci condivisi fra 
tutti gli Stakeholders. 

§  Meccanismi di governance efficaci e 
compat ib i l i con g l i impiant i 
normativi nazionali e regionali. 

Definizione di una 

STRATEGIA LOCALE 
di GOVERNANCE 

ENERGETICA 
 

Bisogno di CONDIVISIONE 
delle ‘Best Practices’ 
….da prendere come esempio 



IN FVG avviato: 

Cluster di Comuni Cluster di Imprese 



Thank you for your attention 

Arch. Maurizio Trevisan 


